IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Chi accoglie voi accoglie me
Partiamo da una verità di natura: cosa manca all’uomo dopo il peccato commesso nel giardino dell’Eden, agli inizi della sua storia? Gli manca la vita. Senza vita l’uomo è un mare senza acqua, una terra senza aria, un albero tagliato dalle radici. Se il mare o il lago vogliono essere mare e lago, devono accogliere l’acqua. Essi non possono darsi l’acqua. Se la terra vuole essere luogo di vita, deve accoglie l’aria. Se l’albero vuole tornare a dare frutti, deve accogliere le sue radici. Poiché è Dio l’acqua, l’aria, le radici, la vita dell’uomo, se l’uomo vuole tornare ad essere vero nella sua umanità, deve necessariamente accogliere Dio nel suo cuore, nella sua anima, nel suo corpo. L’uomo non è vita per l’altro uomo. Ogni uomo infatti è nella morte. La vita dell’uomo è solo il Padre celeste. È Lui la fonte, la sorgente della verità, della vita, della santità, della luce, della pace, della carità, di tutto. Il Padre dei cieli si è posto in Cristo Gesù. A Lui si è dato, ha consegnato se stesso, per essere vita di ogni uomo. Cristo Gesù, a sua volta, ha dato se stesso, come vita di ogni uomo, ai suoi Apostoli. Gli Apostoli sono stati mandati per dare Cristo Gesù, vera vita del Padre. come vera vita per ogni uomo. Non si tratta però di un puro e semplice travaso, come da una brocca l’acqua passa in un’altra brocca o da un’anfora in un’altra anfora. L’accoglienza va fatta secondo regole e modalità stabilite da Dio. e da Lui solo.

La prima regola vuole che Gesù sia vita di ogni uomo, facendosi obbediente al Padre fino alla morte di croce. Si accoglie il Padre accogliendo la sua volontà. Si accoglie la sua volontà, accogliendo la sua Parola. Si accoglie la sua Parola obbedendo ad essa in tutto, sempre, lasciandosi guidare, illuminare, condurre, dirigere, ispirare dallo Spirito Santo. Sappiamo che Gesù Signore in nulla si è sottratto alla volontà del Padre. Tutto ha fatto secondo la sua Parola. Questa stessa regola vale per ogni Apostolo del Signore. Lui accoglierà Cristo Gesù, accogliendo la sua Parola, obbedendo ad essa, non però dal suo cuore, dalla sua volontà, dai suoi desideri, ma anche lui, come Gesù Signore, lasciandosi guidare, illuminare, condurre, dirigere, ispirare, muovere dallo Spirito Santo. Più l’Apostolo obbedirà alla Parola e più lo Spirito Santo lo prenderà sotto la sua custodia. Meno obbedirà e meno sarà per lui la mozione dello Spirito del Signore. Come Gesù ha obbedito in tutto al Padre nello Spirito Santo, così l’Apostolo dovrà obbedire in tutto a Cristo Gesù, nello Spirito Santo. Pieno di Cristo Gesù, della sua Parola, della sua grazia, della sua verità, della sua luce, sempre mosso dallo Spirito di Dio, andrà in mezzo ai suoi fratelli, cioè in mezzo agli uomini, per fare loro l’offerta di Cristo, vita eterna, luce, verità, santità, giustizia, pace, misericordia, risurrezione. Se l’Apostolo è una brocca vuota, un’anfora senza Cristo, chi accoglie lui, accoglie lui, non accoglie Cristo. Se invece è anfora piena di Gesù Signore e di Spirito Santo, chi rifiuta lui, non rifiuta lui, ma il prezioso contenuto che è nella sua anfora. Chi odia lui, odia Cristo. Chi disprezza lui, disprezza Cristo. Ma anche chi accoglie lui, accoglie Cristo. Chi accoglie Cristo, accoglie il Padre che ha mandato Cristo Signore per dare la vita eterna ad ogni uomo. L’Apostolo si accoglie, accogliendo la Parola del Vangelo, che è Parola di Cristo Gesù. Ci si converte alla Parola, ci si lascia immergere nella acque del battesimo, si rinasce nello Spirito santo come nuova creatura. L’accoglienza vera di Cristo si compie quando si diviene corpo di Cristo, vero corpo di Cristo.  

Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma spada. Sono infatti venuto a separare l’uomo da suo padre e la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; e nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa. Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà. Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa».  (Mt 10,34-42). 
Le Parole di Gesù non lasciano spazio a fraintendimenti, equivoci, confusioni. Neanche creano smarrimento, allarmismo, depressione spirituale, delusione, perdita della speranza, attese vane  o altro. All’Apostolo del Signore basta vivere una sola verità. Il resto non dipende da lui. Qual è questa verità che deve vivere? Lui deve accogliere Cristo Gesù e lo Spirito Santo nel suo cuore allo stesso modo che Cristo Gesù ha accolto il Padre e lo Spirito Santo nella sua anima, nel suo spirito, nella sua mente, nel suo cuore, nel suo corpo. Come Cristo Gesù tutto ha fatto in obbedienza al Padre mosso dallo Spirito Santo, così l’Apostolo tutto deve fare in obbedienza Cristo, mosso dallo Spirito Santo. Lui deve essere anfora piena di Cristo e dello Spirito, come Cristo è anfora piena del Padre e dello Spirito. Questa deve essere la sola sua occupazione, impegno, lavoro. Se sarà pieno di Cristo e dello Spirito, sarà lo Spirito a muoverlo perché dia Cristo Gesù secondo la volontà del Padre. Chi accoglie lui, accoglie Cristo, entra nel cammino della vera salvezza. Chi rifiuta Lui, rifiuta Cristo, rimane sulla via della perdizione eterna. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni discepolo di Gesù sia pieno di Cristo e dello Spirito.
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